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L’export lariano in Russia

FONTE: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Istat - Coeweb , dati 2021 provvisori L’EGO-HUB

Prodotti agricoli, animali e della caccia

Altri minerali da cave e miniere

Prodotti alimentari

Bevande

Prodotti tessili

Articoli di abbigliamento (anche in pelle
e in pelliccia)

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi
i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio

Carta e prodotti di carta

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione
del petrolio

Prodotti chimici

Prodotti farmaceutici di base e preparati 
farmaceutici

Articoli in gomma e materie plastiche

Altri prodotti della lavorazione di minerali
non metalliferi

271.095

20.794

705.456

1.228.851

5.086.762

4.563.766

859.668

2.496.389

2.908.974

3.161

11.135.251

22.580.045

3.197.537

1.600.886

103.264

29.927

642.588

4.044.179

4.019.804

2.246.292

570.534

1.258.987

1.563.962

0

12.862.873

1.608.804

1.958.610

1.403.522

-61,9

+43,9

-8,9

+229,1

-21,0

-50,8

-33,6

-49,6

-46,2

-100,0

+15,5

-92,9

-38,7

-12,3

Prodotti della metallurgia

Prodotti in metallo, esclusi macchinari
e attrezzature

Computer e prodotti di elettronica e ottica; 
apparecchi elettromedicali, apparecchi
di misurazione e orologi

Apparecchiature elettriche e apparecchiature
per uso domestico non elettriche

Macchinari e apparecchiature n.c.a.

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Altri mezzi di trasporto

Mobili

Prodotti delle altre industrie manifatturiere

Raccolta e trattamento rifiuti

Prodotti delle attività editoriali

Prodotti delle attività creative, artistiche
e d'intrattenimento

Merci dichiarate come provviste di bordo, merci 
nazionali di ritorno e respinte, merci varie

TOTALE

1.907.914

7.318.248

372.961

3.795.958

23.516.553

2.637.262

272.478

25.283.231

1.092.104

0

56.635

0

5.778

122.917.757

1.778.619

6.505.150

246.475

1.914.212

22.120.954

4.260.170

173.903

22.804.660

1.243.444

0

24.736

4.428

0

93.390.097

-6,8

-11,1

-33,9

-49,6

-5,9

+61,5

-36,2

-9,8

+13,9

-

-56,3

-

-100,0

-24,0

Export gennaio settembre 2019 Export gennaio settembre 2021 variazione % 2019-2021

della metallurgia, che segnano 
un saldo negativo di 2,3 milio-
ni di euro con un incremento 
del disavanzo del 62,4% rispet-
to ai primi nove mesi del 2020, 
mentre nel corrispondente 
periodo del 2019 c’era stato un 
attivo commerciale: il peggio-
ramento è del 593,7%). Forte 
flessione anche per la carta e 
prodotti in carta (-1,9 milioni, 
con cali del saldo negativo del 
67,6% e del 64,6%) e del legno e 
prodotti in legno e sughero 
(-68mila euro: rispetto agli 
avanzi commerciali a fine set-
tembre 2020 e 2019 si è verifi-
cato un netto peggioramento, 
rispettivamente del 107,6% e 
del 104,6%). 

Negli scambi con l’Ucraina 
da gennaio a settembre 2021 
rispetto al 2020 il saldo della 
bilancia commerciale è positi-
vo per 13,7 milioni di euro sep-
pure il dato sia in calo sia sullo 
stesso periodo del 2020, quan-
do l’attivo era a +15,3 milioni, 
sia sui primi 9 mesi del 2019 
che registravano 21,4 milioni 
di surplus. Per l’Ucraina gran 
parte del saldo positivo è dovu-
to ai mobili (+ 5 milioni di euro, 
pari al +26,7% rispetto ai primi 
9 mesi del 2020 ma in flessione 
del 2,3% sullo stesso periodo  
del 2019). Bene anche per i 
prodotti in metallo (+3,2 mi-

lioni: +45,6% e +102,9%), per i 
macchinari e apparecchiature 
a controllo numerico (anch’es-
so +3,2 milioni, ma in calo: ri-
spettivamente -11,1% e -53%), 
e per i prodotti chimici (+2,5 
milioni: +48,4% e +56,8%) e le 
“bevande” (+2,3 milioni di eu-
ro: +197,6% e +238,5%). 

Inversione

Come per la Russia, anche ne-
gli scambi con l’Ucraina a sof-
frire sono i prodotti della me-
tallurgia che presentano una 
bilancia commerciale negati-
va per 7,8 milioni di euro, in un 
disavanzo cresciuto nei primi 
9 mesi del 2021 del 315,2% ri-
spetto allo stesso periodo del 
2020. Ciò in una forte inver-
sione di tendenza rispetto al-
l’attivo commerciale che il set-
tore presentava nel 2019 
(-1.234,1%). Sensibile crescita 
di disavanzo anche per i pro-
dotti in legno e sughero (-1,2 
milioni, con una notevole cre-
scita del disavanzo commer-
ciale: rispettivamente 
+255,7% e +156,9%). Saldo in-
vece di soli 30mila euro per 
“altri minerali di cave e minie-
re” (-55,8%) e prodotti agricoli 
(-18mila euro, ma con un 
+24,6% e un +116,9% sul 2020 
e 2019).
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Russia e Ucraina so-
no due buoni mercati per le 
imprese lariane, molte delle 
quali hanno attraversato gli ul-
timi otto anni di sanzioni a 
partire dal caso Crimea del 
2014 consentendo comunque 
a Lecco e a Como di ottenere 
un saldo positivo nella bilancia 
commerciale sia con la Russia 
sia con l’Ucraina. 

I dati più aggiornati forniti 
dall’ufficio studi e statistiche 
della Camera di commercio di 

Como e Lecco spiegano che 
per quanto riguarda la Russia 
nei primi nove mesi del 2021 
per il Lario la bilancia com-
merciale segna + 74 milioni di 
euro, in crescita di circa 5,5 mi-
lioni rispetto allo stesso perio-
do del 2020, ma in calo sul 
2019 quando il surplus era di 
109,5 milioni. Vendite estere 
dunque superiori agli acquisti 
in particolare per i mobili nel 
2021 sul 2020 (+22,7 milioni di 
euro: +49,4% rispetto ai primi 
nove mesi del 2020), ma in ca-
lo del 9% sul 2019. 

Bene, ma in calo, anche per i 
macchinari (+22,1 milioni: 
-17,5% e -5,4%), per prodotti 
chimici (+8,2 milioni, +55,3% e 
-11,8%),  per prodotti in metal-
lo (+6,2 milioni: -0,1% e 
-14,8%), per gli autoveicoli 
(+4,2 milioni: +127,2% e +62%) 
e articoli in gomma e materie 
plastiche (+690mila euro: 
-74,5% e -77,4%). 

Registrazione

Parecchio negativa invece la 
bilancia commerciale fra il La-
rio e la Russia per i prodotti 

Mobili e macchinari
Trema l’export
in Russia e Ucraina
Area lariana. L’interscambio con i due Paesi in guerra
ha un saldo positivo anche se sotto i livelli pre Covid
La metallurgia ha un bilancio negativo per 2,3 milioni

Contabilità

L’Italia 
è in disavanzo
di 4,4 miliardi

Nei primi nove mesi del 2021, la 

Lombardia è in avanzo commer-

ciale verso la Russia per 318,6 

milioni di euro, mentre l’Italia ha 

un disavanzo di 4,4 miliardi. 

Per la Lombardia nei primi 9 mesi 

del 2021 l’attivo è calato del 46,9% 

rispetto allo stesso periodo del 

2020 (-280,9 milioni), mentre sul 

2019 si era verificato un disavanzo 

(+527,8% e+393,1 milioni). Anche in 

Italia si evidenzia un saldo negati-

vo rispetto a quello positivo dei 

primi nove mesi del 2020 (-130,8%; 

-2,5 miliardi di euro) e un migliora-

mento rispetto allo stesso periodo 

del 2019 (+15,6%: +821 milioni). 

Nei primi nove mesi del 2021, sia la 

Lombardia che l’Italia sono in 

disavanzo nei confronti dell’Ucrai-

na: rispettivamente -79,4 e -956,4 

milioni di euro. Per la Lombardia la 

bilancia è in passivo rispetto 

all’attivo del corrispondente 

periodo del 2020 e del 2019, con un 

peggioramento del 269,3% (pari a 

una differenza di 126,3 milioni) e 

del 196,1% (162,1 milioni).  M. DEL. 

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  

munque in calo sia rispetto al 
periodo gennaio-settembre 
2020 (-0,1%: -11mila euro circa) 
che sullo stesso periodo del 
2019 (-20,3% e -3,5 milioni di 
euro). Lecco ha esportato in 
Ucraina poco meno di 10 milio-
ni di euro (rispettivamente 
+97,2% sul 2020 e +19,2% sul 
2019: rispettivamente +4,9 e 
+1,6 milioni di euro). 

Complessivamente il Lario 
ha esportato in Ucraina soprat-
tutto mobili (5 milioni di euro, 
21,1% dell’export totale verso 
l’Ucraina), prodotti in metallo 
(per 3,4 milioni, 14,3%) e mac-
chinari e apparecchiature n.c.a. 
(3,2 milioni, 13,5%). Poi pro-
dotti chimici (2,5 milioni, 
10,7%) e bevande (2,3 milioni: 
9,9%).M. Del.

macchinari (14,5% contro 
38,2%), mentre Lecco e Como 
sono alla pari sui prodotti chi-
mici (Como 13,8% e Lecco 
13,7%). L’intero export verso la 
Russia degli autoveicoli provie-
ne da Como (rappresenta il 
7,4% del totale esportato dalla 
provincia in Russia).  

In Ucraina le due province 
nei primi 9 mesi del 2021 han-
no esportato per 23,5 milioni di 
euro (lo 0,3% dell’export totale 
di Como e Lecco), con il 26,2% 
di crescita rispetto al 2020 
(+4,9 milioni), ma con un calo 
del 7,4% sul 2019 pari a -1,9 mi-
lioni di euro.

Come per la Russia, anche 
verso l’Ucraina la maggior par-
te delle esportazioni è coma-
sca, con 13,6 milioni di euro, co-

(-26,3%: circa -7,9 milioni di eu-
ro). Sul 2019 calano sia le 
esportazioni in Russia di mobi-
li (-2,5 milioni: -9,8%) che quel-
le di macchinari (-1,4 milioni di 
euro: -5,9%) e dei “prodotti in 
metallo” (-800mila euro circa: 
-11,1%).

Il contributo comasco è infe-
riore a quello lecchese per i 
prodotti in metallo (con il 4,4% 
del totale delle esportazioni 
provinciali verso la Russia, 
contro l’11,1% di Lecco) e per i 

Sul totale esportato da en-
trambe le province al primo po-
sto ci sono i mobili, che con un 
valore del 22,8% coprono un 
quarto del totale esportato dal-
l’area lariana in Russia. 

Seguono i macchinari e ap-
parecchiature  (22,1 milioni: 
23,7%), i prodotti chimici (12,9 
milioni: 13,8%), i prodotti in 
metallo (6,5 milioni: 7%) e gli 
autoveicoli (4,3 milioni: 4,6%). 

Rispetto al 2020 calano solo 
i macchinari e apparecchiature  

in forte calo, con 30 milioni in 
meno, rispetto al 2019.

La maggior parte delle 
esportazioni è partita da Como 
per 57,2 milioni di euro, in calo 
di 430mila euro sul 2020 e di 
34,4 milioni pari a -37,5% sul 
2019. 

Segni “più” invece per Lecco, 
che da gennaio a settembre 
2021 ha venduto merci in Rus-
sia per 36,1 milioni di euro, 4,7 
milioni in più del 2’2’ e 4,8 mi-
lioni sul 2019. 

La fotografia
Tre trimestri 2021

 I dati raccolti

dalla Camera di commercio

sull’interscambio

Lecco e Como insie-
me nei primi nove mesi del 
2021 hanno esportato in Russia 
una quota pari solo all’1,2% del 
loro export totale, pari tuttavia 
a 93,4 milioni di euro, in cresci-
ta del 4,8% rispetto al 2020, ma 

Le esportazioni valgono 93 milioni 
Pari a una quota sul totale dell’1,2% 
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«L’energia? Metà la produciamo   noi»
Eccellenza. La Ita di Calolzio da anni ha puntato sulle rinnovabili e ha in progetto un nuovo parco fotovoltaico 
L’azienda vende l’elettricità eccedente il consumo e con i fondi ricavati ha elargito un bonus bollette ai dipendenti 

non è una novità. È un proble-
ma che avremmo dovuto af-
frontare vent’anni fa, senza 
aspettare che diventasse 
emergenziale. Personalmente 
sono da sempre sostenitore del 
nucleare, perché si tratta del-
l’energia più pulita – ha ag-
giunto Andrea Beri, che con le 
sue aziende fornisce acciaio 
anche alle centrali nucleari -. 
Tra l’altro, chi non lo vuole do-
vrebbe informarsi sull’attuale 
dislocazione delle centrali nu-
cleari: ce ne sono circa una 
ventina praticamente sul con-
fine sull’arco alpino tra Fran-
cia e Croazia. Dunque, se suc-
cedesse qualcosa avremmo 
tutti i danni a fronte di nessun 
beneficio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Un piccolo gesto
che aiuta le famiglie
a far fronte  
ai pesanti rincari
dell’ultimo periodo»

Un impianto della Ita di Calolzio, il gruppo produce 25 gigawattora all’anno e ne consuma 60 

L’impegno per l’ambiente
Aree verdi e nuovi alberi

L’impegno sociale del-
la Ita è testimoniato anche dal-
l’ampio progetto presentato lo 
scorso anno e che si articola in 
cinque punti. 

Il primo riguarda la sistema-
zione del tratto di sentiero ciclo-
pedonale-agricolo che da via alla 
Stanga costeggia l’azienda fino a 
via Lago Vecchio e alla palude di 
Brivio, per arrivare all’osserva-
torio ornitologico, prolungando 
di fatto la ciclabile che dal Lavel-
lo termina con via Alzaia.

Ci sarà poi il recupero di un 
vecchio appezzamento dedica-
to alla coltivazione ortofruttico-
la ad uso amatoriale da destina-
re alle famiglie dei dipendenti 
dell’azienda e agli studenti delle 
scuole per scopi didattici e natu-
ralistici.

In collaborazione con Enci e 
il Gruppo cinofilo lecchese si 
provvederà quindi a destinare 
un’area attrezzata per scopi 
educativi, formativi, ludici e ri-
creativi dedicata ai cani, con at-

tenzione anche alla Pet The-
rapy. Altro intervento sarà la 
piantumazione di alberi con es-
senze autoctone e compatibili 
con l’habitat circostante ma con 
funzioni di auto-sostenibilità a 
sostegno del progetto stesso.

Infine, in relazione all’edifi-
cio, l’obiettivo è destinare la sala 
corsi agli enti preposti per la di-
vulgazione del patrimonio na-
turalistico del Parco Adda Nord, 
nonché alle scuole. Si concederà 
anche al Corpo di vigilanza e alle 
associazioni  per la promozione 
e la didattica inerenti alla tutela 
del territorio. La zona verde ver-
rà invece adibita ad area ricrea-
tiva attrezzata per i bambini e 
per le loro famiglie. C. Doz. 

del gennaio 2021 il dato è infat-
ti schizzato a 480, con un incre-
mento di ben 215 incidenti. 
Peggiore il trend di Milano (da 
2.388 a 5.205) e Monza Brianza 
(da 446 a 1.062), dove gli infor-
tuni sono più che raddoppiati. 

Inoltre, aumentano le de-
nunce di infortunio 
per le lavoratrici: da 
3.374 del gennaio 
2021 salgono a 
6.909 nel 2022. Le 
denunce con esito 
mortale sono state 
7, contro le 5 di gen-
naio 2021. Calano 
invece le denunce 
di malattie profes-
sionali: da 185 del 
gennaio 2021 pas-
sano a 165. 

«Il trend è preoccupante – 
ha commentato il segretario 
generale della Cisl Mbl, Mirco 
Scaccabarozzi -. La risposta a 
questo fenomeno non può che 
passare dalla formazione e dal-
la prevenzione, con la messa a 
norma di tutti i posti di lavoro, 
perché è inaccettabile che chi 
esce la mattina per andare a la-
vorare possa non tornare la se-
ra dalla sua famiglia». C. Doz.

carenza di prevenzione, con 
un’insufficiente gestione dei 
rischi, per mancata formazio-
ne e modalità lavorative sem-
pre poco attente alla salute e si-
curezza».

L’incremento 2021 rispetto 
al 2020 riguarda soprattutto le 
denunce di infor-
tuni in occasione di 
lavoro (+ 5.291) ri-
spetto a quelle di 
infortuni in itinere 
(+185). Per la prima 
volta tutti i macro-
settori registrano 
un aumento delle 
denunce di infor-
tunio rispetto a 
gennaio 2021. Il 
terziario che, nei 
due anni della pan-
demia aveva registrato un forte 
calo, non solo vede un incre-
mento su gennaio 2021, ma an-
che sul gennaio 2019, con 3.229 
casi registrati nel 2022. 

Quanto alle province, l’uni-
co calo si registra a Como (pas-
sata da 460 a 387 denunce, con 
un calo di 73 unità) e Sondrio 
(da 165 a 162). Sono invece qua-
si raddoppiati gli eventi infor-
tunistici nel Lecchese: dai 265 

che hanno invece rilevato il 
trend più pesante, con un nu-
mero di incidenti quasi rad-
doppiato nel confronto con il 
prepandemia. 

È quanto emerge dall’analisi 
effettuata dal Dipartimento 
salute e sicurezza della Cisl 
Lombardia in relazione alle 
denunce presentate nel mese 
di gennaio 2022 (dati Inail). 
«Come abbiamo già sottoline-
ato, con la ripresa produttiva e 
dei servizi gli infortuni aumen-
tano anche oltre le possibili sti-
me del tempo di lavoro – sotto-
linea Pierluigi Rancati, segre-
tario regionale Cisl Lombardia 
-. A gennaio 2022 gli incidenti 
sono stati 12.794 contro i 7.318 
del 2021 e i 9.131 del 2019, 
quando ancora la pandemia 
non condizionava i ritmi delle 
attività produttive. Numeri 
che evidenziano una costante 

Sicurezza

La Cisl Lombardia

ha elaborato i dati Inail 

Sondrio presenta un calo 

nel numero degli incidenti

Gli infortuni sul lavo-
ro sono esplosi, in Lombardia, 
dall’inizio dell’anno: +74,8% il 
dato che rileva come nel giro di 
dodici mesi la sicurezza sul la-
voro abbia registrato un preoc-
cupante passo indietro. 

Ma il discorso vale anche nel 
raffronto con il 2019, conside-
rato che questi episodi – molti 
anche con conseguenze dram-
matiche – sono aumentati del 
40%. È una tendenza che acco-
muna praticamente tutti i ter-
ritori, ad eccezione di Como e 
di Sondrio, le uniche province 
che hanno fatto segnare un mi-
glioramento. Lecco è tra quelle 

Aumentano gli infortuni sul lavoro
Lecco è tra le province peggiori  

A Lecco è in forte aumento il numero degli incidenti sul lavoro  

Mirco  Scaccabarozzi 

Segretario Cisl Lecco

CHRISTIAN  DOZIO

LECCO

Ad aiutare i dipen-
denti della Ita di Calolzio a pa-
gare le bollette di luce e gas, 
rincarate in modo esponenzia-
le, è l’azienda stessa. 

È un’iniziativa davvero si-
gnificativa quella che la fami-
glia Beri ha deciso di mettere in 
atto, consapevole delle diffi-
coltà che le famiglie stanno vi-
vendo a causa degli aumenti 
del costo dei beni energetici. 

Soluzione 

«Stavo ragionando 
da tempo su quale 
potesse essere la 
soluzione migliore 
per aiutare le fami-
glie dei nostri di-
pendenti – ci ha 
spiegato l’ammini-
stratore delegato 
Andrea Beri -. 
L’idea ha quindi 
preso forma quan-
do abbiamo instal-
lato i primi impian-
ti di cogenerazione nelle no-
stre aziende (del gruppo, oltre 
a Ita, fanno parte anche Cb 
Trafilati Acciai di Vicenza e Far 
di Belluno, ndr.), che ci per-
mettono di vendere l’energia 
eccedente: questi fondi ver-
ranno destinati al personale. Si 
tratta di un piccolo gesto, co-
munque concreto, perché per-
mette di alleggerire l’impatto 
che le bollette hanno sui bilan-
ci familiari dei nostri dipen-
denti».

Nel complesso, l’azienda ha 

stanziato per il “bonus ener-
gia” 85mila euro, suddivisi in 
modo proporzionale alle di-
mensioni degli impianti e al 
numero dei lavoratori tra le 
aziende del gruppo. Ai lavora-
tori dell Cb, la realtà più ener-
givora della holding, sono stati 
erogati 400 euro a testa, men-
tre quelli di Far e Ita (128 gli 
addetti a Calolzio) riceveranno 
250 euro ciascuno. Alle fami-
glie lecchesi sono dunque stati 
messi a disposizione 32mila 
euro. 

«Mi auguro ovviamente – ha 
aggiunto il mana-
ger - che le bollette 
diminuiscano per 
tutti, ma ho co-
munque voluto raf-
forzare il messag-
gio che le nostre 
aziende ad essere 
vicine al personale 
nel momento del 
bisogno. Questo ge-
sto, seppure picco-
lo, è stato molto ap-
prezzato da parte 

dei dipendenti. Per rendere il 
benefit più facilmente fruibile, 
è stato inserito nel quadro de-
gli strumenti di welfare». 

Precursori

Dal punto di vista energetico, i 
dirigenti della Ita sono di fatto 
stati dei precursori. «Abbiamo 
un consumo energetico annuo 
di oltre 60 Gigawattora; ne 
produciamo 25 e a breve supe-
reremo i 30. In più stiamo valu-
tando di convertire un’ex area 
produttiva che possediamo nel 
Mantovano in un parco foto-
voltaico da ulteriori 5 Gwh, per 
far fronte alle esigenze delle 
nostre imprese». Anche per-
ché, stante la critica situazione 
geopolitica, i prezzi dell’ener-
gia difficilmente scenderanno 
a breve. 

«Sul tema energetico il no-
stro Paese è impreparato, ma 

Andrea Beri  

Guida la Ita
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Scuola & lavoro La sfida  delle nuove competenze 

I numeri 

A un anno dal diploma 
lavora il 95% dei ragazzi  

I super tecnici della meccatronica 
ITS MECCATRONICA DI LECCO 

MILANO

Lecco

Bergamo

Pavia

Lonato
del Garda

Fondazione ITS 

Lombardia 

Meccatronica

Sede legale

a Milano

4 sedi provinciali

(Lecco, Bergamo,

Lonato del Garda

e Pavia)

GLI ISCRITTI

25

Al primo ann
o

24

Al secondo
an

n
o

DIPLOMATI

NELLA SESSIONE

DI LUGLIO 2021

24

5a EDIZIONE
2021/2022

n È un percorso 
che va nell’ottica
della transizione
tecnologica  
dei prossimi anni

n I temi affrontati
saranno quelli    
della produzione
automatizzata
e del digitale

Nella sede territoriale di Lecco 

dell’Its Lombardia Meccatronica 

le lezioni della quinta edizione 

del percorso avviato a settembre 

sono seguite da 25 studenti.

Ventiquattro sono invece i ra-

gazzi che stanno frequentando la 

seconda annualità, riferita dun-

que alla quarta edizione. Nel 

2021 i diplomati complessivi 

dell’Its Meccatronica in regione 

sono saliti a 538 complessivi, 

anche grazie ai 24 ragazzi che 

hanno concluso il loro percorso 

formativo nella nostra città lo 

scorso luglio. 

La Fondazione Its Lombardia 

Meccatronica conta 154 soci. Di 

questi, cento sono imprese, ma le 

aziende con le quali sono attivi 

percorsi di collaborazione sono 

oltre 450. Anche questo rappor-

to, dimostrando l’attenzione del 

tessuto imprenditoriale nei 

confronti delle competenze 

formate nel biennio, è alla base 

dei dati di placement dei diplo-

mati: oltre il 95% dei ragazzi, a un 

anno di distanza dal diploma, ha 

un impiego. Nel 60% dei casi il 

contratto è stabile (apprendista-

to o a tempo indeterminato. C. DOZ. 

 La meccatronica è il futuro 
Incontri con gli ex allievi Its 
Il progetto. Promosso da Siemens con l’istituto Fiocchi e Confindustria
Una disciplina che ha un’elevata spendibilità  sul mercato del lavoro  

CHRISTIAN DOZIO 

«Appuntamenti con la 
Meccatronica», per illustrare ai 
ragazzi delle quinte classi del-
l’istituto Fiocchi (ma non solo) il 
futuro dell’industria e le compe-
tenze più spendibili sul mercato 
del lavoro. 

L’iniziativa promossa da Sie-
mens con Fiocchi, Its Lombardia 
Meccatronica e Confindustria 
Lecco e Sondrio si svolgerà  a par-
tire dal prossimo mercoledì e avrà 
come docenti alcuni ex alunni 
dell’Istituto Tecnico Superiore 
lecchese, che illustreranno come 
si sviluppa un reale processo mec-
catronico non soltanto ai giovani 
della scuola lecchese ma anche – 
grazie alla diretta streaming – a 
studenti di Its, università e supe-
riori interessati. 

Raffaella Menconi, respon-
sabile di Siemens Sce Italia (Sie-
mens cooperates with educa-
tion), ci spiega come è nata l’idea 
e perché si è deciso di sviluppare 
questa tematica.

Certificazione

«L’idea è nata alcuni mesi fa da un 
momento di confronto tra noi e 
il prof. Fabio Coppola, docente 
dell’Iis Fiocchi di Lecco e dell’Its 
Lombardia Meccatronica. Si con-
veniva sull’importanza della 
Meccatronica per il tessuto im-
prenditoriale italiano ed europeo 
e sul fatto che non è ancora usuale 
poterla sperimentare e certificare 
nei suoi passaggi-chiave all’inter-
no delle nostre scuole. La Mecca-
tronica è una disciplina che inte-
gra competenze meccaniche, 
elettroniche, informatiche e di 
automazione, con un ampio ap-
proccio professionalizzante e al-
tissima spendibilità nel mondo 

del lavoro. Ma come tutte le disci-
pline tecniche ha necessità di es-
sere sperimentata. Ecco perché 
è stato scelto un percorso didatti-
co formativo inedito e innovativo, 
non soltanto per i contenuti vei-
colati ma anche per la modalità di 
svolgimento».

 I partecipanti avranno la pos-
sibilità di sperimentare un vero 
processo Meccatronico, dalla fase 
di progettazione di un sistema di 
trasporto automatizzato fino alla 
fase di realizzazione, passando at-
traverso la costruzione di un ge-
mello digitale (digital twin), la 
messa in servizio virtuale dell’im-
pianto (virtual commissioning) 
e il collegamento della macchina 
in rete per l’analisi dei dati. Tutto 
ciò permetterà allo studente di 
impostare e valutare i comporta-
menti dell’impianto per processi, 
permettendogli in tempo reale di 
studiare la soluzione più ottimiz-
zata e fornendogli una visione di 

sistema. Importanti le novità di 
questo progetto, a partire dal fatto 
che «a impartire le lezioni saran-
no alcuni ex studenti di Its Lom-
bardia Meccatronica che, per la 
prima volta, torneranno in aula 
con una nuova veste, quella for-
mativa. Gli ex allievi dell’Its, infat-
ti, sono ad oggi impiegati nelle ot-
to aziende promotrici del proget-
to. Allievi prima, docenti poi. Per-
ché imparare, costruire compe-
tenze, entrare nel mondo del la-
voro e condividere in seguito la 
propria esperienza positiva può 
attivare un circolo virtuoso che ha 
infinite possibilità di replicabili-
tà». 

Vale la pena però approfondire 
anche i motivi per i quali Siemens 
investe nel mondo education. 
«Oltre al focus tecnologico e in-
dustriale, che le permette di ac-
compagnare le aziende nel pro-
cesso di transizione digitale in ot-
tica Industria 4.0, da oltre ven-

t’anni Siemens ha un programma 
education, da poco tempo oggetto 
di un protocollo di intesa con il 
ministero dell’Istruzione. Inve-
stire nelle nuove generazioni è 
fondamentale: senza formazione, 
informazione e orientamento 
non può esserci né progresso né 
tantomeno sviluppo. È importan-
te puntare anche sulle capacità di 
sperimentazione del mondo 
scuola poiché è offrendo percorsi 
più innovativi ai giovani che di-
venta possibile coltivare quelle 
professionalità che il mondo delle 
imprese richiede. Per vincere la 
sfida della transizione digitale, e 
facilitare l’ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro, in Siemens 
promuoviamo iniziative di for-
mazione altamente specializzata 
scegliendo partner che condivi-
dano con noi questa visione, prio-
rità per accrescere la competitivi-
tà del sistema produttivo e indu-
striale italiano».

Impegno

Centrale, in questa iniziativa ma 
non solo, è dunque anche il ruolo 
dell’Its Lombardia Meccatronica. 

«L’iniziativa – è il commento 
del direttore Raffaele Crippa - 
ha uno dei suoi pregi principali 
nella modalità “peer to peer”, in 
cui ex studenti si mettono in gioco 
con ragazzi ancora impegnati nel 
proprio percorso di formazione, 
trasferendo loro le competenze 
che hanno acquisito dapprima sui 
banchi dell’Its e poi in azienda, 
accompagnandoli nella progetta-
zione di un impianto meccatroni-
co. La tecnica del virtual commis-
sioning permetterà agli studenti 
di trovarsi di fronte l’impianto 
nella sua forma digitale (digital 
twin) e potranno svolgere tutte le 

Con Siemens   è stato organizzato un ciclo di incontri sulla meccatronica

operazioni del caso, le valutazioni 
e l’analisi dei dati prodotti. Questo 
porterà i ragazzi all’acquisizione 
di competenze attraverso il pro-
cesso sperimentale, applicando 
concretamente quanto viene stu-
diato». 

Le tematiche che verranno af-
frontate, dunque, saranno quelle 
tipiche della fabbrica digitale, di 
Industria 4.0, con tutto il discorso 
dell’analisi dei dati che un im-
pianto di questo tipo produce, al 
fine – tra l’altro – di prevedere i 
vari parametri di processo e anda-
re a intervenire preventivamente 
con interventi manutentivi che 
anticipino ed evitino eventuali 
guasti con le relative interruzioni 
nel funzionamento della macchi-

tecnologie che trasformano la 
vita di ogni giorno, da oltre 
vent’ anni lavora a stretto con-
tatto con il settore “Educa-
tion”. 

La prima lezione di questo 
percorso si terrà dunque il 
prossimo mercoledì, dalle 15 
alle 16, quando i riflettori si ac-
cenderanno su Le nuove tec-
nologie digitali nella “Fabbrica 
4.0”. 

Negli appuntamenti se-
guenti si toccheranno quindi 
tutti gli argomenti connessi 
con il tema scelto per sviluppa-
re le competenze nel settore, 
attraverso l’utilizzo delle tec-
nologie per la progettazione e 
la realizzazione del sistema 
automatizzato al centro del 
percorso. C. Doz. 

videre in seguito la propria 
esperienza positiva può attiva-
re un circolo virtuoso che ha 
infinite possibilità di replica-
bilità; in questo modo, gli “Ap-
puntamenti con la Meccatro-
nica” dimostrano concreta-
mente il valore dell’esperienza 
vissuta all’interno di percorsi 
didattici in Its, stituti ancor 
più al centro del dibattito pub-
blico attuale per gli incentivi 
previsti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza o Pnrr. 

Uno degli attori fondamen-
tali di questo percorso sarà 
dunque Siemens, che oltre al 
focus tecnologico e industria-
le, che le permette di accompa-
gnare le aziende nel processo 
di transizione digitale (in otti-
ca Industria 4.0) attraverso 

la modalità di svolgimento, i 
partecipanti agli appunta-
menti potranno costruire le 
loro competenze sperimen-
tando. Novità assoluta e tratto 
distintivo di questo progetto: a 
impartire le lezioni saranno 
alcuni ex studenti di Its Lom-
bardia Meccatronica che, per 
la prima volta, torneranno in 
aula con una nuova veste, 
quella formativa. 

Gli ex allievi dell’Its, dopo 
aver seguito il percorso postdi-
ploma nella sede lecchese del-
l’Its Lombardia Meccatronica, 
sono ad oggi impiegati presso 
le otto aziende promotrici del 
progetto. Allievi prima, docen-
ti poi. Perché imparare, co-
struire competenze, entrare 
nel mondo del lavoro e condi-

verso la costruzione di un ge-
mello digitale (digital twin), la 
messa in servizio virtuale del-
l’impianto (virtual commis-
sioning) e il collegamento del-
la macchina in rete per l’analisi 
dei dati: il fulcro dell’iniziativa 
sarà proprio il processo mec-
catronico, in tutti i suoi aspetti 
essenziali. 

Grazie a un percorso didat-
tico formativo inedito e inno-
vativo, non soltanto per i con-
tenuti veicolati ma anche per 

integrazione di competenze 
meccaniche, elettroniche, in-
formatiche e di automazione, 
con un ampio approccio pro-
fessionalizzante e altissima 
spendibilità nel mondo del la-
voro. Vengono anche illustrate 
le opportunità per i processo 
produttivi, legate alle nuove 
tecnologie.

Dalla fase di progettazione 
di un sistema di trasporto au-
tomatizzato fino alla fase di re-
alizzazione, passando attra-

Appuntamenti
Una serie di incontri

tenuti dagli ex allievi dell’Its

Vengono presentate

le opportunità tecnologiche

La meccatronica vi-
sta da vicino e vissuta in prima 
persona si mostra con gli “Ap-
puntamenti con la Meccatro-
nica”.

La rassegna insiste sul con-
cetto di meccatronica  come 

Meccanica e informatica
Le nuove fabbriche 4.0  
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L’iniziativa “Appun-
tamenti con la Meccatroni-
ca” nasce da un’idea del prof. 
Fabio Coppola, docente sia 
dell’Istituto Fiocchi che del-
l’Its e che si occupa del setto-
re automazione.

 «Ci ha creduto fortemente 
– ha evidenziato il dirigente 
scolastico della scuola di via 
Belfiore, Gianluca Manda-
nici - e l’ha promossa grazie 
anche ai buoni rapporti con 
Siemens, coinvolgendo il col-
lega Marco Vignoli, che in-
vece insegna nell’area Mec-
canica».

Duplice 

Questo progetto per gli stu-
denti del Fiocchi avrà una 
duplice valenza. «Sicura-
mente formativa, perché i ra-
gazzi in questo modo posso-
no sperimentare tutte le fasi 
del processo meccatronico, 
dalla progettazione alla rea-
lizzazione del gemello vir-
tuale fino alla prototipazio-
ne. Ma ha valore anche orien-
tativo, perché essendo i do-
centi ex alunni dell’Its, gli 
studenti possono anche ve-
dere quello che potrà essere 
il loro percorso professionale 
una volta conclusi gli studi». 

L’iniziativa, rivolta in mo-
do particolare ai ragazzi delle 
quinte classi dei corsi in ma-
nutenzione elettrica e ad in-
dirizzo meccanico del Fioc-
chi, sarà accessibile in diretta 
streaming ad altre realtà for-
mative, università e scuole 
superiori, permettendo 
quindi alla proposta di supe-
rare i limiti fisici della pre-
senza in aula. 

Gianluca Mandanici, Fiocchi  

Sui banchi. Il preside del Fiocchi spiega i contenuti delle lezioni   
Un modulo importante per la formazione e anche per l’orientamento

ste competenze assume un 
peso significativo la presenza 
del Laboratorio territoriale 
per l’occupabilità. 

«La disponibilità di questo 
laboratorio, che la nostra 
scuola ospita, è fondamenta-
le: contiene i software, i mac-
chinari e le strumentazioni 
che servono per realizzare 
questa acquisizione di com-
petenze. Noi cerchiamo di 
utilizzarlo al massimo e di 
diffonderne l’uso nel modo 
più esteso possibile».  

Sostegno 

A sostenere l’iniziativa “Ap-
puntamenti con la Meccatro-
nica” sono anche gli indu-
striali del territorio. «Il pro-
getto è un esempio del ruolo 
di “connettore” che Confin-
dustria Lecco e Sondrio – ha 
spiegato il presidente Lo-

renzo Riva - svolge nell’am-
bito delle iniziative dedicate 
al mondo dell’education, fa-
vorendo il contatto e lo svi-
luppo di iniziative comuni 
che coinvolgono  imprese e 
mondo dell’istruzione e della 
formazione. Questa è carat-
teristica e punto di forza de-
gli “Appuntamenti con la 
Meccatronica”, che si con-
centrano su un ambito stra-
tegico per il sistema produt-
tivo del territorio. Sappiamo 
bene che senza sviluppo delle 
competenze non ci può esse-
re vera crescita per le impre-
se e da tempo siamo impe-
gnati nella riduzione del mi-
smatch fra domanda ed offer-
ta di lavoro. Nel perseguire 
questo obiettivo - continua il 
presidente di Confindustria 
Lecco e Sondrio -  è determi-
nante il contributo delle im-
prese e, in questo caso speci-
fico, anche dei collaboratori 
che dall’Its Meccatronica so-
no passati in azienda: impor-
tante valore aggiunto degli 
“appuntamenti” è infatti 
portato proprio dagli ex-stu-
denti dell’Its che si rimetto-
no in gioco per trasferire co-
noscenze a chi oggi è impe-
gnato nel loro stesso pro-
gramma di studi». C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Già da anni, e in futuro 
questa tendenza è destinata 
ad accentuarsi ulteriormen-
te, i processi sono stati sem-
pre più automatizzati e la 
meccatronica ha assunto in 
questo contesto un ruolo de-
terminante. Quindi, impara-
re a progettare, gestire e 
mantenere macchinari e 
strumentazioni di questo ge-
nere sarà cruciale: disporre 
di queste competenze costi-
tuirà un canale assolutamen-
te privilegiato per entrare 
immediatamente nel merca-
to del lavoro». 

Cosa che, per gli studenti 
del Fiocchi, è già una costan-
te, considerato che «il place-
ment dei nostri ragazzi è vici-
no al 90%: le aziende ce li 
chiedono prima ancora che si 
diplomino». 

Nella costruzione di que-

L’EGO - HUB

PERCORSI 

FORMATIVI

20

TOTALE

STUDENTI ISCRITTI 

500

TOTALE STUDENTI DIPLOMATI 

IN LOMBARDIA FINO AL 2021

538

154
soci

100
imprese

tra cui

Oltre

450
imprese con cui

la Fondazione
collabora a livello

regionale

+95%

PLACEMENT A UN ANNO DI DISTANZA DAL DIPLOMA

60%
contratto stabile

(tempo indeterminato

o apprendistato)

30%
contratto a tempo
determinato

10%
tirocinio stage professionalizzante

extracurricolare

All’istituto Fiocchi 

Il contributo di tante imprese
Sono previsti undici incontri 

Da mercoledì 9  e fino a merco-

ledì 27 aprile, l’Istituto Fiocchi 

ospiterà  gli “Appuntamenti con 

la Meccatronica”, progetto  

ideato e realizzato da Siemens 

con l’istituto di vi Belfiore, Its 

Lombardia Meccatronica e 

Confindustria Lecco e Sondrio. 

A sostenere l’iniziativa nei 

panni di partner saranno anche 

alcune aziende di riferimento 

per il territorio lombardo in 

ambito meccanica e automazio-

ne, quali Ats Team3D, Baker 

Hughes (Nuovo Pignone), Cie 

Automazione Industriale, Eib 

Elettrotecnica industriale 

briantea, Fimi Fabbrica impian-

ti macchine industriali, Next-

steel solution, Simecon Auto-

mazione e Telmotor. 

Gli “Appuntamenti con la Mec-

catronica” si articoleranno in 

undici incontri pomeridiani e 

impegneranno gli studenti del 

“Fiocchi”, ma anche gli altri 

soggetti che vorranno seguire 

l’iniziativa online grazie alla 

diretta streaming.

Sono previste  complessive 

trentadue ore di didattica 

sperimentale. C. DOZ. 

«Dal disegno al prototipo 
Un cammino con i ragazzi»

na (la cosiddetta manutenzione 
predittiva).  «La partecipazione 
degli studenti delle classi quinte 
del Fiocchi rappresenta l’oppor-
tunità per loro di avere un’antici-
pazione di come si studia in un Its, 
percorso che potrebbero quindi 
scegliere di seguire: una modalità 
molto applicativa, dove lo studio 
passa attraverso la sperimenta-
zione pratica dei concetti in via di 
apprendimento. In secondo luo-
go, questa iniziativa permetterà 
di confrontarsi con l’alta tecnolo-
gia che caratterizzerà sempre più 
le industrie, saggiando il tipo di 
competenze tecnologiche neces-
sarie, che si acquisiscono all’Its 
stesso. Il terzo elemento che mi 
piace sottolineare è la collabora-

zione con le imprese del territorio 
– prosegue Raffaele Crippa -. Mi 
riferisco alla presenza dei nostri 
ex studenti, legata alla disponibi-
lità delle aziende presso le quali 
ora lavorano e che hanno risposto 
in modo entusiasta al nostro invi-
to. Questa esperienza conferma 
come lavorare in squadra all’in-
terno del sistema territoriale rap-
presenti una risposta vincente: 
l’auspicio è che questa proposta 
possa riscuotere interesse anche 
in  altre imprese, che comprenda-
no come la formazione di alta 
qualità degli Its possa essere una 
risposta alla ricerca di competen-
ze di livello di cui hanno disperato 
bisogno in questo campo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lorenzo Riva,  Confindustria 

n Lorenzo Riva:
«È un ambito 
strategico 
per le imprese
del territorio»



Sciopero generale 8 marzo: possibili disservizi nella raccolta rifiuti |
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Documento creato dal sito lecconotizie.com

Sciopero generale di tutti i settori pubblici e privati

Possibili disservizi nei servizi di raccolta rifiuti ed igiene urbana

VALMADRERA – A seguito dello sciopero generale per tutte le categorie pubbliche e private
indetto dalle organizzazioni sindacali Usb, Flaica Uniti Cub e Cobas per l’intera giornata di
martedì 8 marzo 2022, Silea avvisa che potrebbero verificarsi disservizi nelle raccolte dei
rifiuti e nei servizi di igiene urbana.



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-18 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

Superficie 40 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-18 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-8 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

Superficie 23 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-8 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  7 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

Superficie 26 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  7 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-9 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

Superficie 37 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  1-9 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
da pag.  28-30 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 78680 Diffusione: 141896 Lettori: 756000 (0001948)

Superficie 21 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Massimo Martinelli
da pag.  10 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 86401 Diffusione: 73276 Lettori: 679000 (0001948)

Superficie 31 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8



Dir. Resp.:  Luciano Fontana
da pag.  39 / 
 02-MAR-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 228190 Diffusione: 255129 Lettori: 1730000 (0001948)

Superficie 20 %

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8


	9 (1)
	10
	18
	19
	Sciopero generale 8 marzo_ possibili disservizi nella raccolta rifiuti
	2022030250967438
	2022030250967450
	2022030250967479
	2022030250967545
	2022030250967697
	2022030250968086
	2022030250968340

